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LETTERA A UNA ZIA PER LA MORTE DEL MARITO (*) 

di Nuccia                        

Cara zia, 

 la morte del caro zio ha portato un grande dolore al nostro cuore. E' stata una grande 

perdita. Il suo caro ricordo rimane indelebile nei cuori di tutti coloro che ebbero la fortuna di 

conoscerlo.   

Mia cara e adorata zia, in questo momento di scoraggiamento devi ricorrere subito a Chi 

ci può dare forza e aiuto. Il Signore da te ha voluto questo perché sa che lo sai accettare. Quindi 

devi essere forte e coraggiosa, come lo sei sempre stata. Lo zio, anche se non è materialmente 

accanto a te, lo è spiritualmente. Egli dal cielo veglierà su di te. Il caro zio è morto santamente: è 

la parola esatta. Così bisogna dire, ha confortato voi che l’assistevate fino all'ultimo respiro e sul 

suo labbro  l'ultima invocazione: Gesù, misericordia. Così si muore nel Cuore di Gesù e per il 

Cuore di Gesù. Speriamo anche nel suo aiuto per diventare degne di una morte così bella. Possa il 

caro zio parlare al Cuore di Gesù per noi, affinché diventiamo degne di Lui..        NUCCIA 

 

(*) Nota di Padre Pasquale: In questa lettera Nuccia usa tante espressioni usate dall’amica 

Lina Martinoli in occasione della morte di due sorelle riparatrici.  


